
Associazione Grafologi Professionisti - Lazio 
 

Domenica 4 Marzo 2012  
h. 9.30 – 18.00 

 

Seminario  
c/o Istituto Salesiani Via Marsala 42 ROMA  

(di fianco alla stazione Termini) 
 

ATTUALITÀ DELL’INFANZIA: RIFLESSIONI SUL BAMBINO  
DI OGGI NELLA PROSPETTIVA DELLA FAMIGLIA,  

DELLE ISTITUZIONI E DEI MASS-MEDIA 
 

I massmedia, la pubblicità, la televisione, i giornali  diffondono continuamente immagini di bambini sempre belli, sani, sorridenti, vestiti 
all’ultima moda. Il bambino attuale sembra essere privilegiato,  fuoco d’attenzione di diverse figure professionali, pediatri, neonatologi, 
psicologi, neuropsichiatri infantili, pedagogisti, filosofi, sociologi, tutti impegnati a dibattere sulle migliori teorie educative, a osservare i 
possibili  segnali di allarme, a mettere a punto i più efficaci  strumenti pedagogici. Sono nate industrie specializzate in arredi per 
camere di bambini, in attrezzi per sostenere le loro iniziali ed incerte abilità motorie, in alimenti ad hoc, in articoli sanitari, 
abbigliamento e materiale da gioco. Ma l’età infantile attuale è veramente questo stato apparente di felicità? Questo bisogno della 
società di produrre un’infanzia perfetta è realistico o è un’illusione? La diminuzione delle nascite e l’età media delle coppie che decidono 
di avere un figlio, molto più avanzata rispetto agli anni Cinquanta, sono già due condizioni che determinano una situazione paradossale: 
da una parte i pochi figli sono voluti, cercati a volte con accanimento eccessivo, dall’altra il deterioramento della famiglia come certezza 
affettiva e guida etica, e il lavoro di entrambi i genitori, che sono lontani da casa per la maggior parte della giornata, provocano una 
sorta di abbandono dei figli, che rimangono, nella situazione migliore, ai nidi o ai nonni,  oppure lunghe ore davanti alla televisione, o 
affidati a personale  stipendiato spesso indifferente. C’è anche il fenomeno del bambino superoccupato, spesso figlio unico o al massimo 
con un fratello, con i genitori trasformati in tassisti che accompagnano il figlio da un corso all’altro, dal nuoto al karate, dal tennis alla 
pittura, sottintendendo in questa assurda corsa continua il bisogno di avere un figlio perfetto già piccolissimo in competizione con se 
stesso e con gli altri. La conseguenza spesso riscontrata nel bambino attuale è ansia e insoddisfazione, attaccamento sbagliato e 
nessuna motivazione a cercare l’autonomia. Ma bisogna essere proprio così pessimisti o bisogna cercare le nuove possibilità dell’infanzia 
e della nostra società? Il seminario si propone di analizzare, attraverso varie figure professionali, a cominciare dai grafologi, non solo i 
problemi dell’infanzia attuale, ma anche i rimedi,  le speranze  e le opportunità che potrebbero offrire le nuove scene sociali. 

 

Programma 
Sarà presente come ospite d’onore la dr.ssa Evi Crotti della scuola Crotti di Milano 

ore   9.30 Saluti e presentazione del seminario: chairperson Elena Manetti (referente A.G.P. Lazio - vicepresidente 
Arigraf Roma) 

 

ore 10.00 Anna Rita Guaitoli (counselor – grafologa - giornalista -  consigliere Arigraf) 
   I bambini ci parlano (scritture e disegni) 
 

ore 10.30 Vincenzo Tarantino (dirigente medico - grafologo - psicologo - docente di grafologia medica presso la 
Scuola Superiore di Grafologia di Roma) 

 Ansia, patologie e comportamento grafico nel bambino di oggi 
 

ore 11.00 Elisabetta Agnoloni (grafologa - consigliere Cesgraf) 
La precocità sessuale preadolescenziale 

 

ore 11.30 Intervallo 
  

ore 12.00 Raffaele Caselli (grafologo - perito giudiziario - consigliere A.G.P. nazionale - presidente onorario Arigraf) 
La scuola dell’infanzia vista dal bambino 

 

ore 12.30 Gabriella Trisciuzzi (rieducatrice AED - grafologa) 
Il piacere di scrivere 

 

ore 13.00 Valentina D’Anna (rieducatrice – grafologa – pedagogista - consigliere ArigrafCatania) 
Cosa disegnano, cosa disegnavamo: generazioni grafologiche a confronto 

 

ore 13.30 Pausa pranzo 
  

ore 15.00 Marisa Aloia (psicoterapeuta - Presidente della Scuola Superiore di Perizie (AGL) - Gruppo Scienze Medico 
Legali Università di Siena) 
Le parole non dette dei bambini 

 

ore 15.30 Roberto Travaglini (presidente A.G.P. nazionale - coordinatore della Scuola Superiore di Grafologia Agas 
di Bologna - perito grafico) 

 Il diritto del bambino al rispetto 
 

ore 16.00 Angela Miele (counselor – grafologa - rieducatrice - presidente Angris) 
 Le forme della perfezione: Beatrice e la sindrome della “superbimba” 
 

ore 16.30 Fiamma Bacher (rieducatrice – grafologa - vicepresidente Agif - consigliere A.G.P. nazionale) 
 Esperienza/ricerca nell’ambito dell’educazione alla scrittura presso una classe 1.a elementare 

di Ladispoli 
 

ore 17.00 Andrea Faiello (avvocato cassazionista - magistrato onorario del Tribunale di Napoli - perito grafico)  
Nadia Direttore (grafologa - psicoterapeuta) 

 Il grafologo e lo psicologo: l’utilità della dialettica nell’interesse dei minori nei tribunali 
 

ore 17.30 Domande e dibattito 
 

ore 18.00 Chiusura dei lavori 
 

Contributo per la partecipazione al Seminario:  
40 euro (30 euro per i soci A.G.P.) 
Informazioni: 
Elena Manetti Tel. 06/35346599 Cell. 347/8811626 - Segreteria A.G.P. Bologna Tel. 051/220304 
E-mail: elenamanetti@hotmail.com  
http://www.grafologiprofessionisti.com/sem_sedi_locali.htm 
 

Evento Formativo Accreditato A.G.P.- n. 7 crediti 
Verrà rilasciato un attestato di partecipazione 


